
Internet,  Tracciabilità, Sociologi e Comunicazione al servizio
dell’agricoltura biologica.

La ricerca ital iana si è confrontata con quella inglese a Londra il 14 luglio
per definire nuove strategie europee finalizzata al la promozione

del cibo di qualità e della biodiversità.

I l  14 Luglio 2006 si è svol to presso l ’ Is t i tu to I ta l iano di Cul tura d i Londra un incont ro
bi laterale promosso dal l ’Ambasciata d’I tal ia a Londra e dal la Camera di Commercio  i ta lo-
bri tannica dal tema “Ricerca di s trateg ie per  supportare la compet it iv i tà del le aziende
bio logiche: confronto di esperienze e migl iori  prat iche tra I tal ia e Regno Unito”.

L’ incontro è stato un ’occas ione per confrontarsi su come aumentare la  compet it iv i tà
economica grazie ad un’agricoltura di quali tà  come la bio logica,  compat ibi le con aree
protet te e terr i tori  ad alta natural i tà  quali  i  18.000 SIC (Sit i  Importanza Comunitaria) di
Natura 2000, al  f ine di consent ire un’ef f icace tute la del la Biodivers ità europea.

L’ incontro ha preso spunto dal programma di r icerca “RISBIO  -  Ricerca di s trateg ie per
sos tenere la compet it iv i tà del le imprese biologiche” promosso dal Min istero del le  Poli t iche
Agrarie e  Forestal i  I tal iano e real izzato da alcune rea ltà sc ient i f iche i tal iane tra cui i l
Dipart imento di  Economia e Ingegneria Agraria  del l ’Università d i Bologna (DEIAGRA), i l
Consorzio  Interuniversitario Nazionale per le  Scienze Ambiental i  (CINSA) di  Venez ia e
Parma, I l  Centro Ricerche sul le Produzioni Vegetal i  (CRPV),  Observa, La Naturaviva sas .
RISBIO punta al la creazione di s inergie di base f ina l izzate a fornire r ispos te concrete per lo
svi luppo del set tore biolog ico considerando aspett i  economici,  social i ,  comunicat iv i .

I  lavori sono s tat i  introdott i  da l Ministro Giovanni Brauzzi del l ’Ambasciata d’I tal ia a Londra,
che ha vo luto r icordare come anche con iniz ia t ive come quella od ierna i l  cos iddetto
“Sistema Paese”  r iesce a creare s inergie al l ’estero,  su un settore come quello
agroalimentare che tanto incide sul la r icchezza naz ionale,  r icchezza non so lo economica
ma anche r i feri ta al capita le naturale,  intendendo con questo paesaggio,  biodivers ità,
r isorse genet iche.

Ha proseguito poi i l  Dot t .  Francesco Zecca, responsabile del  Settore Ricerca e
Sperimentazione Agricola de l Ministero del le Poli t iche Agricole  e Forestal i ,  che,  dopo una
breve int roduzione su l la s i tuazione del  set tore bio logico in I tal ia,  ha esposto le pol i t iche
d’azione del Ministero in base al  Piano di Ricerca Nazionale su l l ’Agr icoltura Bio logica e le
l inee di r icerca at tual i .  Tra i  futuri  obiet t iv i  de l Ministero v i è una maggiore cooperazione tra
att iv i tà di r icerca a l ivel lo naz ionale e t ransnazionale,  al f ine di ut i l izzare a l megl io le
risorse f inanziarie a  disposiz ione pari  a 2 mil ioni  di € /anno.

Successivamente è intervenuto Robin Fransella ,  del DEFRA (Department for  Env ironment,
Food and Rural Af fairs),  e segretario del Comitato Tecnico e Acquicoltura del l ’ACOS –
Ricerca e Svi luppo.
L’ACOS è i l  Comitato Consul t ivo sugli  Standard Biologic i,  un gruppo indipendente che fa  da
supporto al Governo Inglese sul le  temat iche degli  s tandard rela t iv i  a l le produzioni
bio logiche, l ’approvazione degli  organismi di  cert i f icazione biologica e su l le at t iv i tà  di
r icerca e svi luppo.
Nel  corso del suo intervento Robin Fransella ha i l lustrato la s ituazione del la produzione e
del  consumo di prodot t i  bio logic i  nel Regno Unito e  ha esposto brevemente i l  s istema di
cer t i f icazione e cont rol lo del la produz ione b iologica at tualmente in v igore nel Regno Unito,
at tuato t ramite  dieci  Ent i  di Cer t i f icazione privat i  cont rol lat i  dal Settore Biologico del
DEFRA.



I l  Prof .  Claudio Malagol i ,  del la Facoltà  di Agraria del l ’Università di Bologna, responsabile
del  Progetto RISBIO dell ’Unità Locale CINSA d i Bologna, ha esposto le  l inee guida del
progetto,  puntando l ’at tenz ione sul fat to che l ’agr icoltura i ta l iana può essere compet i t iva
solamente puntando al la quali tà,  a conf ronto con al t re t ipologie di agricol tura che non
tengono conto dei cos t i  ambiental i  e social i  e che fanno r icorso a pest ic id i e prodott i
f i tosanitari ,  priv i legiando la quant ità  a scapito del la quali tà .

Oggi i l  consumatore chiede un prodotto con buone quali tà organolet t iche, s icuro dal punto
di v ista nutr iz ionale e del  quale s ia  possibi le t racciare la storia ,  dal campo al la tavola.  I l
prodotto biolog ico r isponde a tut te queste aspettat ive,  e la crescita del set tore del biologico
va incrementata svi luppando dei canali  di dis tr ibuz ione p iù ef f ic ient i  e mi rat i ,  promovendo
la comunicazione e la  consapevolezza dei punt i  di forza del l ’agricoltura biologica,
ass icurando la quali tà del prodot to at t raverso una maggiore chiarezza grazie al la
tracciabi l i tà e  al la cert i f icazione.

Tra le at t iv i tà  del Prof .  Malagoli  r ientrano quelle relat ive al lo s tudio e al la  r icerca nel
set tore del l ’economia del la  produzione in agr icoltura e quelle inerent i  la
commercia l izzaz ione e la reddit iv i tà de i prodott i  agricol i ,  con part icolare r i fer imento a quell i
che ut i l i zzano marchi  di or igine (DOP, IGP, DOC; ecc.) e a minore impatto ambientale
(tecniche di lo t ta in tegrata,  di agrico ltura biolog ica,  ecc.).

Secondo Marco Benedett i ,  del l ’Uf f ic io Coordinamento CINSA-Venezia,  i l  v ivace dibatt i to
pol i t ico del l ’o t tobre 2005 tra Bla ir e Chi rac,  che ha visto contrapposte le diverse pol i t iche
sui  dest ini del  Bi lancio UE, se p iù in r icerca o più a sostegno del l ’agrico ltura,  t rova una
moderazione nel la r icerca f inanziata da l MIPAF, dove si chiede al la comunità scient i f ica di
t rovare soluzioni innovat ive per aumentare la  compet it iv i tà del l ’agricoltura biologica.  Gli
strument i  sono quell i  del l ’ Informat ion Technology, del la Demoscopia,  del la Comunicaz ione
e del la Legis lazione,  soprat tut to  a l ivel lo regionale.  Dando per scontato i  valor i  che
l ’agricol tura b iologica promuove (compat ibi l i tà ambientale e assenza di sos tanze dannose
per  l ’organismo) la r icerca deve fare in modo che l ’af fermazione di tal i  va lori  s ia sos tenibi le
anche a l ivel lo  socioeconomico (da +8 a +24% dei cost i  ne l la r istoraz ione col let t iva ad
esempio).

L’Assessore ai Parchi  e al la Biodivers ità de l la Regione Veneto,  Stefano Antonio
Valdegamberi,  ha esposto le  pol i t iche che la Regione Veneto sta  portando avant i  in tema di
biodivers ità e come l ’agricoltura biologica s ia  uno s trumento importante e da valor izzare
non solo per la  tutela di un valore internazionale come la biodivers ità,  ma anche per la
promozione e lo  svi luppo di  un economia alternat iva e compat ibi le,  specialmente negli
ecosistemi di pregio come i  Sit i  d’Importanza Comunitaria  (SIC)  di Rete Natura 2000, su cui
i l  Veneto f inanzia da olt re  un tr iennio un programma di r icerca coord inato dal CINSA.

Un’analis i  del le at t iv i tà d i r icerca condotte  f ino ad oggi nel Regno Unito nel set tore
del l ’Agricoltura Biologica e l ’ importanza di coinvolgere tut t i  gl i  s takeholders ne l la
discussione r iguardante le at t iv i tà di r icerca da condurre con i  fondi pubblic i  dest inat i  al la
produzione biologica sono s tat i  g l i  argoment i  t rat tat i  da Lawrence Woodward, del l ’Elm Farm
Research Centre (EFRC).
L’EFRC è una del le pr incipa l i  is t i tuzioni ing lesi d i r icerca, svi luppo e consultazione nel
set tore del l ’agricoltura biologica.  Realizza r icerche e progett i  dimostrat iv i  nel  set tore e ha
una forte  inf luenza sul la pol i t ica in materia  di produzioni bio logiche sia in Inghil ter ra che in
Europa.
I l  proget to “Stakeholders issues and aspirat ions to inform fu ture public funded research in
organic farming”,  f inanziato nel 2005 dal  DEFRA, ha fornito  molt i  st imoli  e spunt i  di
r i f lessione al Comitato sul la Ricerca e lo Sv i luppo del l ’ACOS.

I l  coinvolgimento degli  at tori  pr incipa l i  del  set tore bio logico è sta to al centro del l ’ intervento
di Valeria Arzenton, di OBSERVA.



OBSERVA è un centro s tudi indipendente che si  propone di fare da ponte t ra la r icerca
scient i f ica,  i  decisori pol i t ic i  e l ’op inione pubbl ica mediante l ’anal is i ,  lo svi luppo e la
valutazione di soluzioni per la partecipazione pubblica in ambi to scient i f ico,  tecnolog ico,
sanitario  e ambientale,  di procedure innovat ive per  i l  co involg imento dei c it tadini in
dec is ioni  complesse, e in generale di forme d i dialogo tra innovazione e grande pubblico.
All ’ interno del  progetto RISBIO, OBSERVA sta conducendo indagin i volte da un lato
al l ’ indiv iduazione del le es igenze di innovazione e promoz ione del prodotto biolog ico
espresse dagli  imprenditori  agricol i  biologic i,  dal l ’al t ro al l ’ indiv iduazione del le
carat terist iche dei prodott i  biologic i e del le informazioni determinant i  ne l comportamento
d’acquisto del consumatore.
Da una serie di  focus group condott i  da OBSERVA in diverse aree geograf iche i ta l iane,
sono emerse le mot ivazioni che hanno portato gl i  agricoltori  ad intraprendere la strada del
bio logico,  le d if f ico ltà e i  l imi t i  che at tua lmente incontrano nel lo svolgere la loro at t iv i tà,  le
azioni di  promozione che mettono in at to e che vorrebbero svi luppare per far conoscere i
loro prodott i .  I l  quadro che emerge è quello di una categoria d i agricoltor i  biologic i con
diverse mot ivaz ioni cultura l i ,  personal i  ed economiche che devono quot idianamente far
fronte a dif f icoltà r iguardant i  la produzione, la commerc ial izzazione e la compet it iv i tà.

Uno dei set tori  di possibi le svi luppo del  mercato del  biologico,  emerso anche dai focus
group rea l izzat i  da OBSERVA, sono le mense scolast iche. I l  fenomeno è stato analizzato
nel  corso del suo intervento da Silv ia Fant (CINSA – Venez ia),  che ha messo in luce come
la s ituaz ione i tal iana sia  molto  variegata e inf luenzata dal le  normat ive d i set tore.
I l  CINSA (Consorzio Interun iversi tario Nazionale per le Scienze Ambiental i)  al l ’ interno del
progetto RISBIO si occupa del la redazione di l inee guida per la elaborazione di piani di
comunicaz ione f inal izzat i  a l la promozione di prodot t i  bio logic i .
L’obiet t ivo è d i forn ire ai  produttori  uno st rumento graz ie al quale possono scegliere i l  modo
mig l iore e più adatto  al le loro carat terist iche per  comunicare con i  loro potenzial i  acquirent i .
Questa fase del  lavoro verrà basata su i r isu ltat i  provenient i  dai focus group e dai
quest ionari elaborat i  da OBSERVA.

I l  rappor to t ra  produttori  e consumator i è s tato a l cent ro del l ’ intervento di Ciro Gard i
(CINSA – Parma) ,  che al l ’ in terno del progetto  RISBIO si occupa del la real izzazione di un
Web Gis  come strumento per accorciare la lunghezza del la catena di fornitura de i prodott i
bio logic i .  I l  Web Gis  consent irà di interrogare e v isual izzare i l  database relat ivo ai
produttor i ,  cos t i tuendo in tal modo sia  uno s trumento di dif fus ione del le informazioni t ra gl i
operatori  economici del set tore,  s ia come mezzo di comunicazione e promozione verso
l ’esterno.
I l  set tore produtt ivo è anche al centro degli  interessi del la Soi l  Associat ion,  la  princ ipale
organizzazione non governat iva ne l Regno Unito che si occupa di  produzioni biolog iche. Le
origini del l ’associaz ione, nata nel 1946 da un gruppo di agrico ltori ,  scienziat i  e nut r iz ion ist i ,
emerge tu t t ’oggi dal la moltepl ic i tà degli  aspett i  d i cui s i  occupa, tanto da cost i tuire  un
riferimento anche per  i l  DEFRA.

Le nuove tecnologie tornano ad essere i l  tema del contr ibuto portato da Gian Luca Barch i,
di Net -Agree. Net -Agree è una compagnia informat ica che fornisce sistemi computerizzat i
per  le industr ie agricole ed agro-al imentari  che dal 1999 col labora con i l  Cent ro Ricerche
Produzion i Vegetal i  a l f ine di real izzare soluzioni  per le industr ie agro-a l imentari  che
necessitano di assistenza per quanto r iguarda le procedure di t racciabi l i tà.
L’u t i l izzo di un s istema computer izzato di t racciabi l i tà può por tare a t rasformare un obbligo
normat ivo in un ’oppor tunità  di v is ibi l i tà e t rasparenza verso i l  consumatore.
I l  s istema di t racciabi l i tà rende possibi le v isual izzare i  passaggi che i  prodott i  organic i
subiscono dal campo f ino al la nos tra tavola.  Spesso ta l i  passaggi sono t roppo lunghi  e
carat terizzat i  da perdite d i tempo e denaro che r icadono sul la quali tà e i l  costo del prodotto
f inale.  Peter Whi tehead, del Food Chain Centre,  ha presentato uno s tudio durante i l  quale è
stato analizzato i l  percorso che porta dal la colt ivazione al consumo di alcuni prodott i
bio logic i ,  permettendo di indiv iduare i  punt i  debol i  del la catena e quindi le possibi l i tà di
mig l iorar la.



La catena corta ,  c ioè la r iduzione del la dis tanza tra produttore e consumatore,  è una del le
soluzioni  per abbassare i l  prezzo dei prodott i  biologic i e rendere v is ibi le  i l  va lore aggiunto
in termin i di valori  ambiental i  e  socia l i  che i l  prodotto  biologico porta con sé.
Questa è la f i losof ia  segui ta da Eos tre Organics ed esposta da Jos iah Meldrum, project
manager del la Cooperat iva.
Eos tre Organics è una cooperat iva di produttor i  biologic i che fornisce prodot t i  f reschi
diret tamente da i soci  produttori  e da a lt re cooperat ive europee. La cooperat iva fornisce un
contat to diret to t ra i  produttori  e i  consumatori,  sostenendo i  mercat i  local i  e la vendita
diret ta,  a prezzi vantaggiosi s ia  per i l  produttore che per i l  consumatore.

L’ incontro è stato ch iuso da Roberto Pinton di  Federbio,  un’associaz ione che raggruppa
nove ent i  di cert i f icazione in I tal ia.  Dall ’anal is i  fat ta  da Pinton emerge come i  control l i  in
I ta l ia s iano ef f icaci ,  garantendo in ta l modo la s icurezza e la  quali tà dei  prodott i  biologic i.


